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Carissimi, 

lo scorso 31 maggio è stata siglata l’ipotesi di accordo per il rinnovo dell’integrativo aziendale e 

dell’accordo intersocietario della Colussi S.p.A. che coinvolge circa 900 dipendenti. 

L’Accordo sarà vigente dall’anno in corso fino al 31 12 2013. 

Nel merito, le parti hanno trovato un’intesa sui seguenti capitoli:  

1) Premessa: il testo è stato approvato senza alcuna modifica; 

2) Relazioni industriali: il testo recepisce i contenuti della piattaforma assegnando la 

rappresentanza al sito di Valle Lomellina; inoltre, l’azienda fornirà ai coordinatori nazionali il 

materiale illustrativo dell’informazione annua con una settimana di anticipo sulla data prevista; 

3) Assetti produttivi: l’azienda si confronterà preventivamente con il coordinamento e con le RSU 

dei vari siti, anche per garantire la stabilità occupazionale, su argomenti quali la produzione 

(nuova o cessata), i trasferimenti di quest’ultima tra i vari siti produttivi all’esterno e gli 

investimenti; 

4) Formazione professionale e continua: l’azienda si impegna a fornire una “scheda” relativa  ai 

percorsi formativi individuali per certificare la professionalità acquisita, a richiesta del 

lavoratore. I piani formativi verranno concordati con le RSU di ogni sito e di essi verrà data 

comunicazione al coordinamento nazionale nel corso dell’informativa annuale; 

5) Orari di lavoro, professionalità, organizzazione del lavoro e indennità: viene confermato, per 

questi argomenti, il rinvio a livello di sito; 

6) Occupazione: il testo recepisce i contenuti della piattaforma. Da segnalare il riconoscimento del 

principio delle “vasche comunicanti” per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro precari e 

stagionali e la garanzia, per i lavoratori che usufruiscono dell’istituto della riassunzione di un 

numero di giornate pari o superiori a quelle lavorate nell’anno precedente; 
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7) Sicurezza alimentare e sul lavoro: il testo recepisce sostanzialmente i contenuti della 

piattaforma, l’azienda si è dichiarata disponibile a incrementare le ore di formazione retribuite 

per gli rls; 

8) Previdenza integrativa: il testo concordato è simile a quello dell’integrativo scaduto; 

9) Appalti e terziarizzazioni: oltre all’impegno aziendale di verificare l’applicazione della legge e 

del CCNL di categoria da parte delle aziende appaltatrici verso i dipendenti di queste ultime, la 

Colussi fornirà alle RSU e al coordinamento nazionale l’elenco delle aziende appaltatrici 

esplicitando il CCNL applicato, il numero di lavoratori, la durata e il motivo dell’appalto; 

10) Pari opportunità: viene prevista un’attività formativa per il reinserimento dei lavoratori e delle 

lavoratrici che rientrano dal congedo parentale o dall’astensione dal lavoro per maternità. Sono 

state inoltre concordate le verifiche delle richieste di flessibilità degli orari per genitori di 

bambini fino a 3 anni di età e l’impegno dell’azienda a stipulare, previo confronto con le Rsu 

sulle reali necessità, convenzioni con asili nido e scuole materne a favore dei lavoratori della 

Colussi; 

11) Part-time: il testo recepisce i contenuti della piattaforma, con particolare riferimento alle 

richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a parziale e viceversa;  

Lavoratori migranti: il testo recepisce i contenuti della piattaforma incluso il richiamo al decreto 

legislativo 72/2000 sui distacchi transnazionali assicurando ai lavoratori migranti le stesse 

condizioni contrattuali previste per i lavoratori italiani; prevede compatibilmente alle esigente 

tecnico produttive ed organizzative aziendali previa richiesta dei lavoratori la possibilità degli 

stessi a partecipare a corsi di apprendimento della lingua italiana; inoltre l’azienda valuterà la 

fattibilità dell’utilizzo cumulativo di ferie, riposi e congedi per favorire il rientro nei paesi di 

origine dei lavoratori migranti.  

L’accordo fa riferimento, secondo i dettami dell’ultima circolare dell’agenzia delle entrate, 

all’accordo territoriale Assindustria, Cgil, Cisl, Uil di Perugia firmato il 24 marzo 2011 data 

dalla quale partirà la tassazione sostitutiva al 10%; 

Condizioni di miglior favore: vanno fatte salve le condizioni di miglior favore previste da 

accordi aziendali. 

Infine, il capitolo relativo al premio per obiettivi: 

Innanzitutto vengono individuati tre parametri gestionali di sito, legati a indici di produttività, 

riduzione degli scarti e alla riduzione dei reclami. Un quarto parametro riguarda il 

miglioramento della effettiva prestazione lavorativa attraverso il contenimento del tasso di 

assenteismo. 
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Gli indici dei parametri, verranno definiti nei singoli siti produttivi in specifici incontri da 

tenersi entro il 1° trimestre di ogni anno, mentre per il 2011 tale incontro dovrà effettuarsi entro 

il 15 luglio. Nel corso dei suddetti incontri in ogni singolo stabilimento, le RSU assistite dalle 

OO.SS. territoriali di FAI, FLAI e UILA potranno concordare l’inserimento di un eventuale e 

ulteriore parametro entro un limite massimo del 20% del totale messo in palio. 

Le parti hanno convenuto, per l’individuazione dei valori di alcuni obiettivi gestionali del 

premio, di passare dal così detto “storico” (crescita rispetto alla media dei risultati degli ultimi 

tre anni) al budget fissato ogni inizio di anno dal management. Si prefigura così un sistema 

misto: budget per i parametri legati alla produttività e agli scarti e storico per il parametro legato 

alla riduzione dei reclami. A tale riguardo, sono state introdotte tutte le clausole di salvaguardia 

per la verifica degli andamenti dei parametri. 

Viene introdotto un fattore individuale di presenza che verrà applicato qualora il tasso di 

assenteismo in ogni singolo stabilimento sia superiore al 6% nel 2011, al 5,50% nel 2012 e al 

4,50% nel 2013. Nel caso in cui venga superato il tasso di assenteismo sopra illustrato, 

l’ammontare del PPO individualmente maturato sarà erogato in funzione del contributo dato dal 

singolo lavoratore al contenimento della percentuale di assenteismo (modello Ferrero). 

Infine la parte economica: per i siti di Petrignano, Milano e Perugia l’importo complessivo nel 

triennio è pari ad € 3.830,00 pari ad un aumento del 28,5%; per i siti di Fossano ed Imperia la 

somma è di € 3.650,00 con un aumento del 34,3%, mentre per Valle Lomellina l’ammontare del 

premio è di € 2.000,00 per un incremento del 27,6% (nel 2013 l’importo previsto del PPO sarà 

omogeneo per i siti di: Petrignano, Imperia, Fossano e le sedi di Milano e Perugia. 

L’intesa raggiunta unitariamente si caratterizza per aver perseguito gli obiettivi delle linee guida 

definite tra Fai, Flai e Uila. 

Le Segretarie Nazionali di Fai, Flai e Uila esprimono grande soddisfazione per l’ipotesi 

sottoscritta, la prima nel settore alimentare e ritengono di aver raggiunto un significativo accordo, 

tenuto conto della situazione economica e industriale in cui versa il nostro paese.  

L’ipotesi dovrà essere approvata dai lavoratori e le assemblee nei diversi stabilimenti e siti 

produttivi sono già state fissate. 

Fraterni saluti.          

              

Fai - CISL Flai – CGIL Uila - UIL 
(Scatà – Bonaldo) (Ruffolo – Gentile) (Majrone – Cammarata) 

 








